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REGOLAMENTO (UE) 2018/2000 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2018 

che modifica il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativamente al reimpegno della quota residua degli importi impegnati per sostenere l'attuazione 
delle decisioni (UE) 2015/1523 e (UE) 2015/1601 del Consiglio o all'assegnazione di tali importi ad 

altre azioni previste dai programmi nazionali 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 78, paragrafo 2, e l'articolo 79, 
paragrafi 2 e 4, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Scopo del presente regolamento è consentire il reimpegno della quota residua degli importi impegnati per 
sostenere l'attuazione delle decisioni (UE) 2015/1523 (2) e (UE) 2015/1601 (3) del Consiglio, quale prevista dal 
regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), o l'assegnazione di tali importi ad altre 
azioni previste dai programmi nazionali, in linea con le priorità dell'Unione e con le esigenze degli Stati membri 
nei settori specifici dell'asilo e della migrazione. Lo scopo è altresì assicurare che tale reimpegno o assegnazione 
avvenga in modo trasparente. 

(2)  La Commissione ha impegnato finanziamenti a favore di programmi nazionali degli Stati membri nel quadro del 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione per sostenere l'attuazione delle decisioni (UE) 2015/1523 e (UE) 
2015/1601. La decisione (UE) 2015/1601 è stata modificata dalla decisione (UE) 2016/1754 del Consiglio (5). 
Tali decisioni hanno attualmente cessato di applicarsi. 

(3)  Parte dei finanziamenti assegnati nel 2016 e in alcuni casi nel 2017 conformemente alle decisioni (UE) 
2015/1523 e (UE) 2015/1601 sono ancora disponibili all'interno dei programmi nazionali degli Stati membri. 

(4)  Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di utilizzare la quota residua degli importi per continuare ad 
attuare le ricollocazioni, reimpegnandoli a favore della stessa azione prevista dai programmi nazionali. Gli Stati 
membri dovrebbero reimpegnare o trasferire almeno il 20 % di tali importi a favore di azioni nei programmi 
nazionali, per il trasferimento di richiedenti protezione internazionale o di beneficiari di protezione interna­
zionale, per il reinsediamento o altre ammissioni umanitarie ad hoc, nonché per le misure preparatorie per il 
trasferimento dei richiedenti protezione internazionale dopo il loro arrivo nell'Unione, anche via mare, o per il 
trasferimento dei beneficiari di protezione internazionale. Tali misure dovrebbero comprendere soltanto le misure 
di cui all'articolo 5, paragrafo 1, secondo comma, lettere a), b), e) e f), del regolamento (UE) n. 516/2014. 

(5)  Ove debitamente giustificato dalla modifica dei programmi nazionali degli Stati membri, gli Stati membri si 
dovrebbero poter avvalere fino all'80 % di tali importi per affrontare altre sfide nei settori dell'asilo e della 
migrazione, in linea con il regolamento (UE) n. 516/2014. In tali settori gli Stati membri hanno ancora numerose 
esigenze. È opportuno che il reimpegno della quota residua degli importi per la stessa azione o il loro trasfe­
rimento a favore di altre azioni previste dal programma nazionale venga autorizzato un'unica volta e previa 

(1) Posizione del Parlamento europeo dell'11 dicembre 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
dell'11 dicembre 2018. 

(2) Decisione (EU) 2015/1523 del Consiglio, del 14 settembre 2015, che istituisce misure temporanee nel settore della protezione interna­
zionale a beneficio dell'Italia e della Grecia (GU L 239 del 15.9.2015, pag. 146). 

(3) Decisione (EU) 2015/1601 del Consiglio, del 22 settembre 2015, che istituisce misure temporanee nel settore della protezione interna­
zionale a beneficio dell'Italia e della Grecia (GU L 248 del 24.9.2015, pag. 80). 

(4) Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che istituisce il Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio (GU L 150 del 20.5.2014, pag. 168). 

(5) Decisione (UE) 2016/1754 del Consiglio, del 29 settembre 2016, che modifica la decisione (UE) 2015/1601 che istituisce misure 
temporanee nel settore della protezione internazionale a beneficio dell'Italia e della Grecia (GU L 268, dell'1.10.2016, pag. 82). 


